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interrogazioni. 
P R E S I D E N T E , L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell 'onorevole Greppi, 

al ministro di agricoltura, indust r ia e com-
mercio, « per conoscere come si concili la di-
chiarazione f a t t a dal sot tosegretario d i s t a t o 
all 'onorevole Cabrini, di aver disposto per-
chè una percentale delle contravvenzioni 
alla legge sul lavoro not turno dei fornai 
sia d a t a agli agenti che le contestano, col 
testo della legge 22 marzo 1908, la quale 
all 'articolo 7 ordina che il provento delle 
pene pecuniarie sia devoluto alla Cassa na-
zionale di previdenza. Chiede altresì, se non 
gli sembri più conveniente, anziché ecci-
t a re le contravvenzioni, provvedere ad una 
modificazione della legge sul riposo not-
turno, che, a giudizio dello stesso Consiglio 
del lavoro, esige una r i forma per assicu-
rare al l ' industr ia del forno un indirizzo più 
t ranqui l lo e più economico ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l 'agricol tura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio- L ' i n t e r -
rogazione dell 'onorevole Greppi consta di 
due par t i . Colla pr ima egli desidera sapere 
come si concilii la dichiarazione che io ebbi 
occasione di fare, se non erro, nel giugno 
scorso rispondendo ad una interrogazione 
dell 'onorevole Cabrini che cioè una percen-
tuale delle contravvenzioni alla legge sul 
lavoro not turno dei fornai viene da t a agli 
agent i che le contestano, con l 'articolo 7 
della legge 22 marzo 1908, il quale ordina 
che il provento delle pene pecuniarie sia 
devoluto alla Cassa nazionale di previdenza. 

Ora è vero che l 'u l t imo alinea dell'ar-
ticolo 7 della legge sull 'abolizione del la-
voro no t tu rno nelle industrie della panifi-
cazione e pasticceria at tr ibuisce i provent i 
delle pene pecuniarie alla Cassa nazionale 
di previdenza per l ' i nva l id i t à e vecchiaia, 
ma è altresì vero che una legge del 1865, 
di carat tere generale, r iguardan te il r iparto 
delle pene pecuniarie, stabilisce all 'art i-
colo 3 che gli agenti governativi , scopritori 
di una contravvenzione punibile con pena 
pecuniaria appar tenen te all 'erario nazio-
nale, a termini del 'articolo 1 avranno di-
r i t to al quar to del p rodot to net to della 
medesima. 

Fu sollevata la questione a cui si rife-
risce l 'onorevole Greppi, se cioè la legge 

i del 1908 contenga una vera e propria de-
f roga a quella disposizione della legge del 
! 1865, ma il nostro Ministero r i tenne che 
! l 'articolo 7 della legge del 1908 non possa 
j riferirsi se non alla par te della pena pecu-
! niaria a t t r ibu i ta all 'erario, per cui solo que-
j sta par te debba devolversi a beneficio della 

Cassa nazionale di previdenza, e che non 
abbia voluto derogare alla disposizione della 
legge del 1865, anche perchè questa si ispira 
al criterio generale di stimolare all'accer-
t a m e n t o delle contravvenzioni. 

E , sebbene non possa influire sulla riso-
luzione della questione, aggiungerò il fa t to 
che la Cassa nazionale di previdenza, in 
proposito interpel lata dal Ministero, accettò 
questo parere . Ad ogni modo io convengo 
coll 'onorevole Greppi che la prat ica del-
l 'amminis t razione nell 'applicazioni di que-
sto genere non è concorde: così è sorta 
questione anche a proposito delle pene pe-
cuniarie per le f rodi nel commercio dei vini 
ed il Ministero, per seguire una soluzione 
conforme in t u t t i i casi, ha in proposito 
interpellato il Consiglio di Sta to . 

La seconda par te dell ' interrogazione del-
l 'onorevole Greppi si riferisce alla oppor-
tun i tà o meno di presentare proposte di 
r i forma alla legge sull 'abolizione del lavoro 
no t tu rno dei fornai . Al r iguardo debbo di-
chiarargli che siccome sono giunti al Mini-
stero e cont inuano a giungere quasi quoti-
d iamente reclami da par te dei proprietari 
fornai. . . 

CABRINI.- E da par te dei lavoratori 
per manca ta applicazione di essa. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. ...precisa-
mente, perchè sembra che questa legge non 
abbia contenta to nè gli uni nè gli altri, 
così il Ministero ha ordinato un'inchiesta 
rapidissima per vedere quali inconvenienti 
si siano verificati e per provvedere all'oc-
correnza. 

Questa inchiesta è già presso che al suo 
termine e, non appena i r isultati di essa 
saranno presenta t i al Consiglio del lavoro, 
se saTà il caso di presentare una r iforma 
della legge vigente, 11 Governo non man-
cherà di farlo, _ 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Greppi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

G R E P P I . Prendo a t to delle spiegazioni 
datemi dall ' onorevole sottosegretario di 
Stato, ma sul primo pun to faccio osser-
vare che, a t t r ibui re agli agenti una parte 
della contravvenzione che scoprono o non 
a t t r ibuir la , non è sol tanto una questione 


